
1Regione difficile da descrivere, il Lazio è caratterizzato da forti contrasti fra la dimensione metropolitana romana, storicamente accen-

tratrice di servizi e risorse, e quella dei piccoli centri e delle città medie, alla ricerca di nuove identità per contrastare la presenza dominante della capitale. Proprio 

tali complessità e contraddizioni costituiscono il filo conduttore di questo numero che raccoglie interessanti contributi e originali argomenti di riflessione come, in 

Storia e Cronaca, l’analisi del percorso nella ricostruzione postbellica quando il neorealismo prese forma quale nuovo linguaggio dell'architettura offrendosi, insie-

me alle rovine romane, come location d’elezione per numerosi registi cinematografici contribuendo così a consolidare una nuova identità nazionale. Lo sviluppo 

urbano in provincia è testimoniato, e non poteva che essere così, dalla città di Latina con il quartiere ICP di Giuseppe Nicolosi, costruito per le famiglie di impiegati 

e operai trapiantate a Littoria negli anni della fondazione e oggi abitato da numerose famiglie di stranieri che convivono con i pochi anziani rimasti.

Così come proposto in Città e territorio il tema del Lazio Città-Regione è presentato attraverso la necessità di riequilibrare il territorio ed è quindi indispensabile 

recuperare livelli accettabili di qualità architettonica all'interno di città e di territori radicalmente diversi da quelli che si sono formati fino alla prima metà del 

Novecento. In primo piano il paesaggio, non più solo da vedere e contemplare ma da progettare e da vivere. Il recupero dei centri storici minori deve essere 

perseguito per arginare il degrado e contenere il proliferare di anonime zone di nuova espansione. Particolare attenzione è dedicata ai paesaggi metropolitani 

in una prospettiva innovativa per la riqualificazione dei quartieri pubblici periferici in cui il sistema di spazi aperti verdi, vuoti e spazi residuali possono svolgere 

un ruolo decisivo al confine tra città e campagna urbana.

La sezione Architettura, nel registrare negli ultimi anni una generale indifferenza per la qualità architettonica, pone l’accento su alcune esperienze positive a 

Roma e in provincia che testimoniano la capacità di sfruttare occasioni di dimensione limitata per innescare un circuito virtuoso in grado di modernizzare il 

rapporto tra pubblica amministrazione, promotori e progettisti.

In Attualità è trattato il tema dell’emergenza abitativa e la contraddittorietà che spesso si riscontra nelle politiche di intervento alla perenne rincorsa di una re-

altà in rapida evoluzione. Testimone d’eccellenza Corviale, caso simbolo di edificio-città, che malgrado tutto negli anni si trasforma e si adatta a una maggiore 

integrazione con la città in un articolato programma che lo vuole polo attivo per il contesto urbano circostante.

Apre la sezione Politiche un’analisi dei provvedimenti strategici messi in atto dalla Regione Lazio a firma di Mario Di Carlo, assessore alla casa nella passata 

legislatura. L’argomento del “piano casa” della Regione Lazio è ulteriormente approfondito con l’obiettivo di evidenziare le misure adottate sia sul piano finan-

ziario che dei destinatari rispetto all’evolversi delle esigenze dell’utenza auspicando che regga nel tempo l'attenzione primaria verso i soggetti che abbisognano 

di alloggi a basso costo dell'abitare. Sempre in tema di bilanci, la prossima conclusione degli ultimi interventi per la cultura finanziati nel Lazio con i fondi strut-

turali del periodo 2000-2006 consente un primo consuntivo dell’azione svolta in questo ambito dalla Regione.

Nel Lazio la trasformazione da IACP ad ATER non ha comportato solo la necessità di mettere in ordine i conti portando il bilancio in pareggio, è stata soprattut-

to l’occasione per stringere nuovi rapporti di collaborazione con i Comuni e ampliare gli interventi sul territorio nel segno della qualità ambientale e sociale. Tre 

articoli illustrano i diversi approcci di ATER Comune di Roma, Latina e Frosinone, influenzate da tre diversi contesti territoriali e sociali.

Completano il numero alcuni esempi di edilizia residenziale pubblica sostenibile che consentono di raggiungere efficienza ecologica ed energetica con soluzio-

ni legate alla cultura e all’identità dei luoghi del Lazio.

Nuove urbanizzazioni e governo delle periferie, valorizzazione economica e culturale dei territori sensibili, creazione di nuove centralità e politiche di riequili-

brio, consumo del suolo e riqualificazione: i temi affrontati hanno messo in luce una regione fatta di forti contrasti e storiche contraddizioni cui si sommano 

l’esiguità delle risorse disponibili e i conflitti di competenze. Ringraziamo gli Autori che con i loro contributi ci hanno accompagnato in questo viaggio attraver-

so il Lazio e, soprattutto, ringraziamo i nostri Lettori che ci onorano della loro attenzione.
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